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Le politiche sindacali al “Disma Music Show”


Confronto a tutto campo sulle riforme nel settore dello spettacolo


Dal giorno 8 al giorno 11 maggio 1999 si è svolto il “DISMA MUSIC SHOW”  presso la Fiera di Rimini. Un momento importante per gli operatori in questo campo, un punto di incontro tra musicisti, editori, aziende produttrici di strumenti musicali ed attrezzature, appassionati di musica e curiosi. Notevole è stata l’affluenza delle scolaresche, probabilmente incentivate dalla gratuità del biglietto d’ingresso e dalla possibilità di poter sperimentare in apposite sale insonorizzate favolosi strumenti musicali. Naturalmente in qualità di rappresentante del comitato promotore di Assoartisti Confesercenti ho partecipato all’evento.


L’atmosfera che si respirava era di grande interesse sia per le novità proposte sul mercato, sia per i momenti d’incontro musicali e convegnistici.


Intorno al campo della musica si muove un mondo economico e di risorse umane vastissimo, in questa occasione abbiamo avuto l’ennesima prova suffragata dalla presenza attiva di un consistente numero di frequentatori. Due sono stati i convegni ai quali ho partecipato con grande interesse il giorno 10 maggio 1999 :


il primo organizzato dal S.O.S. (Sindacato Operatori Spettacolo) ed AIAT(Associazione Italiana Agenzie Teatrali) con la partecipazione del Senatore Michele De Luca (DS) parlamentare particolarmente interessato e sensibile alle problematiche della categoria degli operatori dello spettacolo. Il convegno verteva sulla riforma ed assorbimento dell’ENPALS da parte dell’INPS, (tema molto attuale alla luce del vistoso rallentamento parlamentare imposto con lo stralcio da parte del Governo) la realizzazione ed il rispetto di contratti nazionali più equi per il nostro settore, la legalizzazione della figura dell’impresario, la necessità di un organismo forte e ben preparato che possa interloquire con le forze di Governo in modo propositivo e credibile.


Tutti aspetti che, nel mio intervento al dibattito, ho sostenuto e mi auguro si possano realizzare al più presto, raggiungendo i risultati sperati, grazie anche i continui sforzi di Assoartisti nel rendersi un organismo unitario di effettiva utilità per gli operatori, avendo alle spalle un’esperienza di portata nazionale a tutti nota come è Confesercenti.


�





Il secondo Convegno organizzato dalla SIAE (Società Italiana Autori Editori) verteva su “La SIAE del duemila : le attuali difficoltà e le future opportunità, l’incasso capillare e la ripartizione analitica del diritto d’autore mediante l’applicazione delle nuove tecnologie informatiche”.


Erano presenti per la SIAE i signori : Antonio Poillucci e Angelo Della Valle ed inoltre i rappresentanti delle Federazione degli autori ed editori organizzatrici dell’iniziativa.


In quest’occasione al di là dell’argomento in questione è emerso un problema diffuso che, già nel precedente convegno del SOS era stato facilmente individuato : l’esigenza di maggiore partecipazione da parte degLi operatori del settore siano essi musicisti, attori, cantanti, scenografi, costumisti, tecnici, ballerini, eccetera ...


Si rende ormai indispensabile maggiore attenzione agli avvenimenti  politico sindacali da parte dei diretti interessati, manifestando coesione e risolutezza attraverso un coordinamento che abbia credibilità e voce in capitolo di fronte al Parlamento ed al Governo.


Sono emerse, inoltre, tensioni e incomprensioni tra gli artisti e di rappresentanti della SIAE.


Gli animi si sono in alcuni casi un po’ scaldati di fronte a risposte poco chiare o evasive da parte di alcuni di loro: lo stesso è avvenuto di fronte a domande in alcuni casi provocatorie.


Senza fare i conti in tasca a nessuno, a mio avviso, l’animosità che si è rilevata in quest’occasione è da imputare ad una effettiva mancanza di diretta comunicazione tra autori, artisti e strutture statali o private, che ad ogni modo gestiscono i loro interessi.


Come ho proposto nel mio intervento nell’occasione, questo tipo di incontri-confronto tra le parti dovrebbe avvenire più frequentemente per risolvere ed appianare divergenze ed incomprensioni da ambo le parti. Invito tutti i colleghi operatori dello spettacolo, a non desistere nella battaglia per i propri diritti, troppo lungamente ignorata dalle forze politiche ma ancora di più dalla nostra categoria.


Lo spirito “unitario” comincia a diffondersi, facciamo si che più “colleghi” possibile si aggiungano al coro. Gli obiettivi sono molti e lunga e sofferta sarà la strada per raggiungerli, è indispensabile non perderli mai di vista sostenendoli con coraggio e forza di volontà.


Anche un grande talento artistico può rimanere inespresso se non coltivato. Al contrario, un modesto talento, coltivato tutti i giorni, può dare grandi risultati.


Impegnamoci affinché il nostro talento sia grande e ben coltivato, cosicché la nostra categoria di operatori dello spettacolo sia considerata con il giusto rispetto ed attenzione.


Un piccolo e semplice uomo come Ghandi riuscì a cambiare una nazione, ed è con un suo pensiero che vi saluto e come sempre vi auguro buon lavoro :


“L’uomo spesso diventa quel che crede di essere. Se lo continuo a ripetere a me stesso che non riuscirò mai a fare una data cosa, può darsi che finisca per esserne davvero incapace. Al contrario, se ho la convinzione di riuscirci, acquisterò senz’altro la capacità di farla, anche qualora all’inizio non la possedessi”.


Emanuela Giordano





Stagione 1999-2000:


compensi minimi per i diritti d’autore


Con una nota specifica la Sezione DOR, della Direzione Generale della SIAE, ha trasmesso gli importi dei compensi minimi per diritto d’autore, che verranno applicati per rappresentazioni da parte di compagnie professionali nel caso della stagione teatrale 1999-2000.


L’articolazione dei compensi è la seguente :


SPETTACOLI A PAGAMENTO


Teatri fino a 300 posti     £  102.000


Teatri fino a 800 posti     £  183.000


Teatri con oltre 800 posti£  372.000


SPETTACOLI GRATUITI


Indipendentemente dalla capienza del Teatro £. 378.000


I suddetti compensi sono stati determinati applicando, su quelli in vigore per la stagione teatrale 1998-1999, l’indice ISTAT di aumento del costo della vita registratasi nel corso del 1998.


I compensi restano inalterati per le opere drammatiche (£. 19 milioni) e per le operette (£ 36 milioni).


Mentre per le riviste e commedie musicali sulla eccedenza dei plafonds di incassi, opera la maggioranza del 20% dell’aliquota per diritto d’autore.





Uno su mille 





Dove nasce e come si chiama non è poi così importante perché la sua storia è la storia di molti…


Cantautori nati con una chitarra in mano (o un pianoforte sulle spalle..) e avviati ad una vita di delusioni.


Uno su mille ce la fa, mille servono per tirarne fuori uno, la cosa brutta è che fino all’ultimo non saprà mai se sarà uno o tra i mille…. 


E allora giù a provare e  a scrivere e a suonare e a leggere e a documentarsi, giù con notti insonni e rimbambimenti  e speranze e frustrazioni, giù con soldi che escono, soldi che non entrano, registrazioni, locandine, serate strappate a due lire, giù con finti concorsi e parole parole parole di discografici che amano parlarsi addosso, in una parola…. GIU’!!


Fa di tutto per essere se stesso e non snaturarsi, per non vendersi ad un mercato usa e getta, fa di tutto per creare compromessi con se stesso e darsi un’altra proroga, ancora un anno perché è quello giusto… 


Ma ormai inizia a essere grandicello, quando aveva iniziato era un ragazzetto inesperto, sognatore, pieno di miti… oggi, dopo quintali di fumo assorbito suonando nei locali, miliardi di corde per chitarra sostituite, fregature mascherate da promesse è più uomo, più stanco e più cinico, più  abbrutito da un ambiente che lo logora e allora, perse tutte le speranze ridiventa se stesso, si riavvicina a un modo di pensare che aveva perduto e guardandosi indietro scopre che è maturato artisticamente, che è talmente provato ed esperto che ha superato la gavetta!!!!


Dopo un’alternarsi di emozioni e frustrazioni, di gioie e dolori, si ritrova con un buon bagaglio artistico, svezzato in un ambiente che ormai è il suo, scopre che era partito insieme ad altri mille poi si volta e ne vede solo cinque o sei…


E allora sente vicino il suo momento, forse ora è pronto, e si mette a ripensare a quante ne ha passate:





I CONCORSI : Il modo più meschino degli organizzatori  di fare soldi sulle speranze dei giovani musicisti è quello delle iscrizioni. Coprendosi dietro il miraggio delle loro promesse montate ad arte si fanno pagare quote stratosferiche, ottengono sovvenzioni e percentuali dai comuni coinvolti nelle manifestazioni ed elargiscono solo sonori calci nel didietro.





LA SIAE: Si deve pagare per diventare autori dei propri testi e delle proprie musiche legalmente (?) riconosciuti, per poi sapere che forse alla SIAE ti bocciano (in base a quali criteri?) solo per farti pagare una nuova tassa di iscrizione raddoppiata!!! E come se non bastasse paghi anche una quota annuale fissa per proteggere i tuoi pezzi… ma chi ti protegge dalla SIAE?





I LOCALI: Tasto davvero dolente… e’ l’unica vera fonte di “guadagno” per un artista, fare le serate è la cosa che alla fine ti spinge ad andare avanti, perché sono le uniche soddisfazioni che si possono avere in questo ambiente… L’inizio è sempre duro perché gli squali li trovi soprattutto in profondità, nelle grotte, nascosti… pronti a darti la tua occasione in cambio di pubblico, salvo ottenere quel sonoro calcio che è già arrivato da altre direzioni se le aspettative di pubblico non si rivelano  adeguate. 


Ma non è sempre così, poi si cresce, si diventa imprenditori e grafici e P.R. e i rapporti cambiano, l’esperienza cresce di pari passo con la voglia di mollare, perché la vita notturna ti spezza…





Insomma un bel panorama limpido e definito che facilmente ti può far diventare “uno su mille” perché ormai sono milioni quelli che ci provano. 


Un ambiente che ti può far uscire pazzo, che ti strega e ti incatena e ti affascina e ti bastona e forse, alla fine ti regala quell’occasione, quel colpo di fortuna vero, o forse te lo mostrerà sempre come un miraggio… e tutt’intorno squali e prede sempre in movimento…


Meditate gente… meditate!!


di Andrea Pietrangeli





Il “Cirque du Soleil” cerca 250 artisti


E’ forse questa l’Audizione dell’anno. La più vasta, difficile spettacolare. A fine estate giungeranno a Roma e Milano i talent scout del circo-spettacolo per selezionare gli artisti del 2000.


Girare il mondo su un filo. Viaggiare con un circo. Avere per pubblico una città, conoscere decine di tecniche. Far ridere e tremare gli uomini come bambini. Questo è il lavoro del saltimbanco. E questo offre il Cirque du  Soleil agli artisti che sta cercando in tutto il mondo attraverso una serie di provini che si terranno a fine estate a Milano e Roma. 


Che cosa è il Cirque du Soleil ?


Avete presente i Momix alle Olimpiadi o siete tra i fortunati che hanno visto uno spettacolo della Fura del Baus ? Il “Cirque du Soleil” è questo e molto di più. E’ una grande macchina di spettacolo che lavora a livello planetario portando nelle grandi capitali dei quattro continenti spettacoli che coinvolgono letteralmente centinaia di artisti. E’ nato nel 1984 unendo le arti del circo a quelle della scena, secondo una tradizione di spettacolo che ha radici antichissime ma che qui in Italia si è decisamente smarrita da almeno un secolo. Dalla sua nascita il “Cirque du Soleil” ha già prodotto dodici spettacoli-evento, in altrettante capitali. Entro il 2000 si prepara a conquistare simultaneamente il pubblico mondiale con OTTO NUOVI SPETTACOLI. Per questo avrà bisogno di 250 nuovi artisti da inserire nel folto gruppo di atleti e saltimbanchi che già lavorano con grande successo.


Una iniziativa che - bastano i numeri - finora non ha conosciuto precedenti nel suo genere. Il calendario delle audizioni viaggia per i dodici mesi del ’99 dall’Europa all’Australia, passando da Parigi a Buenos Aires, per chiudersi a Madrid e Barcellona.


Oltre alle selezioni ufficiali i talent scout del Cirque si annidano ovunque, in palestre, federazioni sportive soprattutto dove ci sono manifestazioni sportive di un certo interesse. Per rispondere ai requisiti di questa curiosa figura - il saltimbanco - infatti è necessaria una grande preparazione fisica, quella che solo un atleta potrebbe avere.


“Uno dei nostri principali obiettivi - racconta Florence Pot  scout acrobatico – è di spiegare alle persone che hanno la possibilità di sviluppare le loro capacità in una nuova carriera dove la performance artistica e acrobatica sono entrambe fonte di soddisfazione” . E’ vero che nel gruppo sono stati arruolati nel corso degli anni i migliori nel campo di olimpionici di varie categorie, è vero che atleti russi, cinesi europei hanno trovato qui una seconda giovinezza, ma se non avete un curriculum carico di medaglie non dovete scoraggiarvi. I talenti che cercano sono multiformi e già i danzatori con una buona esperienza fisica potrebbero avere delle chance.


La vera risorsa di questo gruppo di performer sono le abilità umane perché - a dispetto del titolo - questo circo è assolutamente privo di animali. I suoi spettacoli sono impossibili da spiegare a parole perché presentano un curioso mix di numeri da circo ma anche di danza e di musica, exploit comici etc.....Ogni spettacolo prende spunto e sviluppa una metafora che viene descritta dal titolo.


Come “Orlando” che svilupperà il tema della fine del millennio facendo nascere un simbolico “bambino” della nuova era, e integrando progressivamente nel corso della lavorazione le sottoculture degli anni ’90, oppure “Saltimbanco” che ben riassume lo spirito del Cirque du Soleil e si appresta nel nuovo anno ad una lunga tournée in diversi paesi asiatici.


Per chi è l’audizione


Acrobati - con esperienza su pista.


Atleti  - ottima padronanza della ginnastica, del trampolino, del tumbling e degli sport acrobatici.


Tuffatori ed esperti in nuoto sincronizzato - i candidati devono aver compiuto almeno 17 anni.


Commedianti e personaggi specializzati in numeri fisici, giochi di composizione e interpretazioni non verbali.


Ballerini  - professionisti con una formazione nella danza classica e moderna. La disposizione per l’acrobazia viene considerata un vantaggio.


Cantanti - voci che si prestano a vari stili come il world beat, la musica etnica, classica (lirica) e pop-folk-rock.


Per partecipare


Inviare : curriculum vitae in francese o in inglese + foto + cassetta video o audio in una busta prestampata indirizzata a :


Cirque du Soleil Audizioni - 8400, 2eme Avenue, Montreal (Quebec) Canada H1Z 4M6  INFO-AUDIZIONI.


Tel. (514)723-7636 - audition@cirquedusoleil.com - www.cirquedusoleil.com.


Direzione casting : Serge Cotè, tel. (514)  722.2324 interno 7435


Molto importante


Per accedere alle selezioni c’è un canale privilegiato rappresentato dall’Associazione Nazionale Animatori, che è stata incaricata dal “Cirque du Soleil” di realizzare una preselezione. Per contattare l’Associazione: Via Sicilia 166/B - Tel . 06/6786462.


da  “Prove Aperte”
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